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questione in occasione del bilancio dell'e-
migrazione, mentre insisto n eli 'affermar e 
che quella legge dal Ministero della marine-
ria è s ta ta pa ten temente violata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
marineria. 

A U B E T , sottosegretario di Stato per la ma-
rineria. Io non voglio che ristabilire alcuni 
fa t t i e non posso seguire l 'onorevole San-
tini. 

SANTINI . Non mi potrebbe seguire. 
A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Non posso seguirlo e tengo solo 
a ristabilire i fa t t i . 

Egli disse che il Ministero non ha messo 
un sufficiènte numero di medici a disposi-
zione del Commissariato di emigrazione. Il 
dovere del Ministero della marineria era di 
mettere 48 medici a servizio dell'emigra-
zione e li ha messi. 

Il Ministero della marineria l 'anno scorso 
ha bandito un concorso di medici per far 
f ronte a t u t t e le esigenze, e poiché manca-
vano 16 medici all 'organico, egli lo ha .com-
pletato, e di ciò credo che l 'onorevole San-
tini sia a conoscenza. 

SANTINI . Ma quando sono necessari li 
r i f iutate. 

A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. I l Ministero della marineria ha 
messo al completo questo organico di me-
dici, e non poteva andare .al di là di esso. 
L'onorevole Santini dice che adesso il Mi-
nistero è ricorso allo spediente di mandare 
in servizio dell 'emigrazione i tenent i di va-
scello. Io ho qui dei dati che non si pos-
sono oppugnare. Nel 1892 non furono man-
dati che 18 tenent i di vascello. 

SANTINI . Perchè il personale non era 
completo. 

A U B E Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Nel 1893 ne andarono in questo 
mese 19: nel 2 904, 15: e quest 'anno nes-
suno. Dunque il Ministero della marina non 
ha contravvenuto alla legge sotto questo 
punto . Adesso che le cose sono a posto 
io non capisco l 'a t tacco che ci viene da quel 
banco. 

SANTINI . (Scattando). Eispet tabi le come 
tu t t i gli altri ! 

P E E S I D E N T E . Vuol dire che deside-
rava che questi a t tacchi non venissero da 
lei ! 

SANTINI . Ma sì, siamo tanto buoni 
amici ! {Ilarità). 

A U B E Y , sottosegretario di Stato per la ma-
rineria. L'onorevole Santini sa che To non 

faccio mai personalità, ma io voleva dire 
all 'onorevole Santini che non mi a t t endeva 
da lui questi at tacchi. Stabilito dunque che 
il Ministero non ha mancato, credo che il 
Ministero della marina non possa accet tare 
le osservazioni che sono s ta te fa t t e dall 'ono-
revole Santini. 

SANTINI . Va bene : le tengo per me. 
(Si ride). 

P E E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Cardani al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quali provvedi-
menti in tenda prendere per assicurare nella 
stazione di Pa rma e per quanto r iguarda 
la re te Mediterranea il regolare servizio dei 
viaggiatori, specialmente per il t reno diret-
tissimo Parma-Sarzana-Eoma ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La stazione di Pa rma , alla 
quale si riferisce l ' interrogazione del colle-
ga Cardani, è stazione mista, perchè alla 
medesima fanno capo tan to la rete Medi-
terranea quanto l 'Adriatica. Il collega Car-
dani si duole perchè da par te della rete 
Mediterranea non si tengano nella stazione 
di Pa rma a disposizione del pubblico vet-
ture di sorta, in modo che per il treno di-
re t to Parma-Milano e. Parma-Sarzana-Eo-
ma, se il convoglio arriva a P a r m a com-
pleto, i viaggiatori non possono partire. 
Veramente per i nostri ordinamenti ferro-
viari questo inconveniente non dovrebbe 
succedere, inquantochè i capistazione hanno 
dirit to di fare aggiungere ve t tu re ai treni, 
t an to se esse appar tengono ad una rete, 

• quanto se appartengono all 'altra. Soltanto 
vi possono essere due circostanze spe-
cialissime che lo impediscano: l 'una che 
le ve t ture di riserva per le speciali loro 
condizioni non si adat t ino al treno (fre-
no, illuminazione, ecc..), oppure che il t reno 
sia a trazione semplice e non possa sop-
por tare il peso dell' aggiunta di nuove vet-
ture. Il1-macchinista, come l 'onorevole Car-
dani sa, può anche rifiutarsi in queste con-
dizioni di aggravare il treno, è declinare la 
sua responsabilità. Oltre a ciò può accadere 
che vi sia una ve t tu ra sola di riserva per 
il servizio delle due linee, ed in questo caso 
non è regolamentare, ma è consuetudinaria 
la preferenza a favore della rete alla quale 
principalmente la stazione appartiene, nella 
specie, l 'Adriatica. 

Questi inconvenienti denunciat i dal col-
lega Cardani e che indubbiamente sono de-

' plorevoli molto, non si verificheranno più 


